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Il contagio non si ferma: altri morti nel Savonese
Allarme in due case di riposo di Albenga e Andora, dove sono deceduti tre anziani poi risultati positivi

GIO’ BARBERA

OLIVIA STEVANIN

I casi di positività - che com-
prendono gli ospedalizzati, le 
persone sotto cura a domicilio 
e i clinicamente guariti - al Co-
vid-19 in Liguria sono ancora 
in aumento (sono 963), così 
come, purtroppo, i decessi che 
sono saliti a 91. Di questi tre si 
sono registrati nelle strutture 
ospedaliere gestite dall’Asl 2 
Savonese: uno, un uomo di 92 
anni delle provincia di Savo-
na, è morto nell’ospedale di Al-
benga, altri due, un ottanta-
duenne e un ottantenne, an-
che loro della provincia di Sa-
vona, al San Paolo. Se rispetto 
a mercoledì i decessi sono due 

in meno, sono leggermente au-
mentati i pazienti positivi rico-
verati negli ospedali del Savo-
nese che sono saliti a ottanta-
sette (uno in più rispetto al  
giorno precedente), di cui do-
dici sono in terapia intensiva. 

Per il secondo giorno conse-
cutivo è invece in diminuzio-
ne il dato relativo alle persone 
in sorveglianza attiva nel terri-
torio  di  competenza  dell’a-
zienda sanitaria locale savone-
se:  ieri  erano  275  (mentre  
mercoledì erano 291 e marte-
dì 325). 

In aumento anche il nume-
ro delle persone clinicamente 
guarite su base regionale che 
sono salite a ottandue.

Casi di infezione da Covid 
hanno interessato anche due 
case di riposo di Albenga e An-
dora. Tre le persone decedute 
negli ultimi giorni all’ospeda-
le  albenganese  poi  risultate  
positive  al  tampone.  Erano  
ospitate al «Trincheri» di viale 
Liguria e alla «Stella Maris» di 
via  Marchesi  Maglione.  Un  
quarto anziano,  ospite  della  
Don Natale di Alassio, era mor-
to nello stesso Covid Hospital 
di Albenga. In tutti i casi nelle 
strutture per la terza età sono 
stati rafforzati i dispositivi di 
sicurezza per gli anziani ospiti 
così come per il personale in 
servizio. «Ho invitato la strut-
tura a risolvere anche le caren-

ze di personale e a mettere in 
atto ogni procedura finalizza-
ta a tutelare la salute pubblica 
dei cittadini», afferma il sinda-
co di Andora Mauro Demiche-
lis. Ad Albenga il sindaco Ric-
cardo Tomatis si è già messo 
in contatto con il direttore Pie-
ro Corradi: «Il personale dell’i-
stituto Trincheri – dice il pri-
mo cittadino - continua a pre-
stare adeguata assistenza agli 
ospiti, molti dei quali costretti 
a restare a letto per malattie 
croniche. Il personale lavora 
con gli adeguati strumenti di 
protezione seguendo scrupo-
losamente le indicazioni della 
direzione». —
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Ci sarà un cordone di protezio-
ne per lo sbarco dei passeggeri 
della Costa Luminosa, che do-
vrebbe arrivare al porto di Sa-
vona tra stasera e domani. I  
passeggeri  che  scenderanno  
saranno direttamente imbar-
cati sui pullman di Costa che si 
occuperà di farli arrivare alle 
loro destinazioni di provenien-
za. Ieri a Marsiglia era previsto 
lo sbarco di circa 600 passegge-
ri, francesi e di altre nazionali-
tà, su 14 pullman e ad ognuno 
di loro è stato fatto il tampone. 
Infatti a preoccupare è il fatto 
che a bordo ci fossero stati dei 
casi di coronavirus. 

I passeggeri che avevano il 
virus conclamato erano stati  
fatti sbarcare nelle varie tappe 
di sosta della nave. Rimane ov-
viamente  la  preoccupazione  
per gli altri passeggeri rimasti 
a bordo e che sbarcheranno a 
Savona, tra questi 180 italiani 
e i membri dell’equipaggio. Il 
sindaco di  Savona Ilaria Ca-
prioglio e l’assessore regionale 
alla Protezione civile Giacomo 
Giampedrone,  nell’incontro  
che si è tenuto ieri in Prefettu-
ra, sono stati categorici. La Lu-
minosa ,quando sarà a Savo-

na, dovrà fare le operazioni di 
sbarco entro 48 ore. Scaduto 
questo termine di tempo do-
vrà lasciare la città.

«La luminosa ha circa 1300 
passeggeri  e  800 persone di  
equipaggio – ha detto Giampe-
drone – una parte sbarcata a 
Marsiglia. A Savona potranno 
farlo solo coloro che sono sani. 
Abbiamo dato 48 ore di tempo 
per fare scendere i passeggeri, 
dopodiché la Luminosa dovrà 
lasciare  il  porto  perché  non  
può e non deve fare la quaran-
tena a Savona. Il nostro siste-
ma di Protezione Civile è ben 
tarato su numeri piccoli e non 
reggerebbe. Se le operazioni 
di sbarco non avverranno en-
tro 48 ore il ministero alle In-
frastrutture, dovrà trovare un 
altro porto per la nave». «Au-
spico che le rassicurazioni avu-
te da Costa Crociere – dichiara 
il sindaco Ilaria Caprioglio – in 
merito all’esecuzione di nelle 
48 ore delle operazioni , in si-
curezza, di sbarco e trasferi-
mento dei passeggeri si attui-
no e che, successivamente, la 
nave venga trasferita in un al-
tro porto».E.R. —
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LA NAVE verso l’approdo A SAVONA

Per i passeggeri
di Costa Luminosa
rientro a casa in bus

Costa Luminosa è attesa entro domani a Savona

Spuntano i primi casi di “re-
cidivi” tra le persone denun-
ciate per aver violato il divie-
to di uscire di casa se non 
per motivi di lavoro, salute 
e necessità. Nella giornata 
di ieri i carabinieri hanno in-
fatti pizzicato in giro senza 
una giustificazione, per la 
seconda volta a distanza di 
pochi giorni, due venticin-
quenni a Cairo Montenotte, 
fermati mentre erano a spas-
so per le vie del centro, e, a 
Savona, un albanese che è 
stato controllato e denun-
ciato alle 2 di notte poi, alle 
14,30 del pomeriggio suc-
cessivo, è stato sorpreso an-
cora a spostarsi per la città 
senza alcuna ragione vali-
da. Includendo i recidivi, le 
denunce  formalizzate  dai  
militari nelle ultime 24 ore 
per il mancato rispetto del-
le restrizioni contenute nel 
decreto  governativo  per  
contrastare  la  diffusione  
del virus Covid-19 sono sta-
te diciassette.

Sei persone sono state de-
nunciate a Savona anche da-
gli agenti della polizia loca-
le che, tra l’altro, da ieri so-
no inseriti nell’attività di or-
dine pubblico sotto il coordi-
namento della Questura. I 
vigili hanno denunciato al 
mattino tre uomini: uno per-
ché sorpreso a scattarsi dei 
selfie sulla passeggiata di Zi-
nola, gli altri due al Prolun-
gamento  di  Savona  dove  
uno stava prendendo il sole 
seduto sopra una panchina 
e  l’altro  passeggiava,  ma  
senza  averne  titolo  (agli  
agenti ha spiegato di esse-
re andato a fare la spesa, 
ma visto che risultava esse-
re residente in centro e si 
trovava troppo lontano dal-
la  sua  abitazione  non  ha  
evitato la denuncia). Altri 

tre  nel  pomeriggio  che  
prendevano  il  sole  sulla  
spiaggia alle Fornaci. 

Intanto per potenziare an-
cora di più il sistema di con-
trollo, dal Comando Gene-
rale dell’Arma sono stati in-
viati, anche nella provincia 
di Savona, i carabinieri Al-
lievi, gli Allievi Marescialli e 
un Ufficiale provenienti dal-
le  varie  Scuole  dell’Arma  
che al momento hanno so-
speso le loro attività adde-
strative proprio per “suppor-
tare i colleghi e sostenere la 
popolazione”. Da oggi inol-
tre, saranno operativi an-
che due equipaggi  prove-
nienti  dal  2°  Battaglione  
“Liguria” di Genova con il 
compito  di  pattugliare  la  
città ed in particolar modo 
la zona del litorale dove “- 
dicono dai vertici dei milita-
ri savonesi - ancora tanta, 
troppa gente,  si  reca  fer-
mandosi in spiaggia convin-
ta che la lontananza da al-
tre persone dia la necessa-
ria sicurezza».

In questi giorni i carabi-
nieri  stanno  spendendo  
ogni risorsa disponibile nel-
la provincia di Savona per 
fornire il proprio supporto 
alla popolazione in un mo-
mento di grande difficoltà 
e, in questo scenario, non 
mancano anche situazioni 
di vera e propria solidarietà 
e aiuto alle persone anzia-
ne. È il caso di una signora 
di 87 anni che mercoledì po-
meriggio ha chiamato i mili-
tari della caserma di Finale 
Ligure dicendo di essere ve-
dova e con difficoltà moto-
rie e di aver bisogno di ac-
quistare medicine, a lei indi-
spensabili, in farmacia. I ca-
rabinieri gliele hanno porta-
te a casa. O.STE. —
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alcuni si facevano i selfie a zinola

Ecco i recidivi
della passeggiata
altri denunciati 

Chiusura  dell’ospedale  di  
Cairo, la decisione contesta-
ta  anche  dai  sanitari  che  
hanno persino chiesto le di-
missioni del sindaco Lam-
bertini che era andato ad in-
contrarli. 

Immediata la replica del 
primo cittadino: «In questo 
momento di emergenza na-
zionale, mettersi di traver-
so sarebbe stato irresponsa-
bile. Capisco la rabbia di cit-
tadini e operatori. In questi 
ultimi  giorni  aumentata  
dal fatto che Alisa e Asl non 
hanno ritenuto opportuno 
discutere preventivamente 
con loro tale scelta. Con gli 
altri sindaci abbiamo invia-
to una lettera a Regione, Ali-
sa ed Asl 2 dove chiediamo 
garanzie  sulla  copertura  
del territorio, proponendo 
l’attivazione di una secon-
da automedica,  come du-
rante l’emergenza maltem-
po;  ed,  ovviamente,  sulla  
riapertura dell’ospedale».

Lettera firmata da 14 Co-
muni ma non dai sindaci di 
Bardineto, Altare, Plodio e 
Cosseria. Per Franca Mat-
tiauda,  (Bardineto),  «la  

struttura si poteva utilizza-
re diversamente, e non chiu-
derla  lasciando  sguarnito  
tutto il territorio». Mentre 
per Roberto Briano (Alta-
re) «una presa di posizione 
poco incisiva, solo di faccia-
ta e che non condivido an-
che perché mi risulta che al 
San Paolo non ci sia una ca-
renza tale da dover conside-
rare indispensabile la chiu-
sura di Cairo».

Pesanti critiche arrivano 
anche dal consigliere regio-
nale  Pd  Mauro  Righello  
«mentre altre Regioni si at-
trezzano per aprire nuovi  
ospedali, in Liguria Toti e 
Viale fanno il contrario». Il 
consigliere regionale penta-
stellato Andrea Melis, sotto-
linea «la possibilità di man-
tenere  invece  attivo  un  
ospedale  Covid  19-free  
nell'area valbormidese, es-
sendo quella una zona di en-
troterra isolata capace quin-
di di accogliere pazienti af-
fetti da altre patologie». Ma 
la decisione è stata un’altra. 
Da  oggi  alle  14,  quindi,  
ospedale chiuso. M. CA. —
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LA POLEMICA in val bormida

Ospedale chiuso
I sanitari accusano
il sindaco di Cairo

L’ospedale di Cairo da oggi alle 14 sarà chiuso
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